


Capitolo 1

Non uno dei fiocchi di neve che formano una valanga 
si è mai sentito responsabile

Quasi tutte le persone sono altre persone. I loro pensieri sono le
opinioni di qualcun altro, le loro esistenze una parodia, le loro pas-
sioni una citazione. 

Oscar Wilde

Nel 1990 iniziai consapevolmente un incredibile viaggio alla scoperta
di me stesso. Non avevo la minima idea riguardo a dove mi avrebbe

condotto, ma decisi che lo avrei intrapreso comunque. Ne avevo abba-
stanza. Questo “mondo” non aveva mai avuto senso per me: le ingiustizie,
la stupidità, il modo in cui il sistema trasforma le persone in poco più che
macchine, le quali operano attraverso un ciclo continuo di esperienze e
comportamenti ripetitivi che istericamente ci ostiniamo a chiamare “vita”.
Non siamo noi a vivere la vita – è la vita a viverci.

Vi sono delle eccezioni, molte delle quali saranno le persone che stanno
leggendo questo libro, ma la maggior parte della gente si fa dire cosa pen-
sare, dove andare, cosa fare e come farlo. Non è così? Ebbene, da dove ac-
quisite le “informazioni” che vi portano a trarre le conclusioni riguardo a voi
stessi e al mondo? Chi decide a quale ora vi dovete alzare ogni mattina di
ogni giorno lavorativo? Chi decide dove dovete andare e qual è il vostro
compito una volta arrivati a destinazione? Chi decide come dovete svolger-
lo? Se assomigliate alla stragrande maggioranza delle persone che attual-
mente popolano questo mondo illusorio, non siete affatto voi a prendere
quelle decisioni; esse vi vengono imposte dal “sistema”, la ragnatela del do-
minio e del controllo che impone la propria volontà sulla vostra “vita”.

Voi attingete le vostre “informazioni” dai mezzi di comunicazione con-
venzionali che vi vendono le loro falsità quotidiane, in base alle quali de-
cidete cosa pensare e cosa credere. Siete costretti ad alzarvi a una certa ora
poiché dovete presentarvi a rapporto sul posto di lavoro e non potete esse-
re in ritardo. Vi recate dove i vostri superiori vi dicono di recarvi e fate ciò
che costoro vi dicono di fare. Se vi ribellate, vi licenziano, e se non veni-
te pagati non potete permettervi una casa o cibo a sufficienza. E non si trat-
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ta solo di voi. Che dire della vostra famiglia e delle altre persone a vostro
carico? Quali sarebbero le conseguenze per loro se non vi assoggettaste al
sistema? Per far fronte a tutti questi bisogni e a queste responsabilità in-
combenti, dovete trascorrere ogni vostra giornata costantemente occupati
a soddisfare altre persone. A loro volta, anche quelli che comandano se-
guono servilmente le imposizioni di chi li controlla, e similmente essi non
osano ribellarsi. Anche i superiori hanno superiori.

Prendete ad esempio un agricoltore che deve rifornire un supermerca-
to di derrate alimentari; egli impartisce ordini ai braccianti suoi subalter-
ni, e se questi non fanno ciò che dice, si ritrovano a spasso. Ma, allo stes-
so modo, anche lui deve fare ciò che il supermercato gli richiede, oppure
perderà il contratto rischiando di trovarsi tagliato fuori dagli affari. Al li-
vello successivo, quelli che gestiscono il supermercato devono rispondere
agli azionisti, i quali includono a loro volta persone al servizio dei propri
superiori, e superiori al servizio di altrettanti superiori. Ecco come gira la
ruota della dipendenza e dell’imposizione di potere.

Lo schiavo di qualcuno è il padrone di qualcun altro; la pecorella di
qualcuno è il pastore di qualcun altro. È questa la maniera in cui il mondo
è strutturato di proposito. Il sistema esige che ognuno controlli qualcun al-
tro, e ciò viene attuato in un miliardo di modi differenti. Quelle che noi
chiamiamo “società libere” non sono altro che Gulag con nomi diversi.
Non è il sistema a essere al nostro servizio – noi siamo al suo. Siamo
schiavi, e ci illudiamo di essere liberi perché non vogliamo affrontare la
realtà della nostra condizione.

Una sera ero ospite di un programma radiofonico americano, quando
un ascoltatore chiamò e sostenne una tesi davvero azzeccata. Paragonò
l’umanità a un marito che sa che la moglie gli è infedele, ma che tenta di-
speratamente di convincersi che non è vero. Quando lei torna a casa, l’af-
fronta per indurla a dire dove è stata e con chi. L’uomo conosce la verità,
ma confida disperatamente che le spiegazioni di sua moglie suonino ab-
bastanza credibili da fargli continuare a illudersi che vada tutto bene. Piut-
tosto che accettare una verità spiacevole, egli preferirebbe ascoltare una
bella menzogna. Allo stesso modo, la maggior parte delle persone non
vuole misurarsi con i complotti e la corruzione dei governi, e neppure
chiedere perché le nazioni, anche la propria, vanno in guerra contro civili
indifesi. Quando i governi pronunciano le loro falsità, quando si scusano
per la loro assurda condotta, la maggior parte della gente è pronta ad ac-
cettare quanto dicono perché vuole – credere che quelle menzogne siano
la verità. L’alternativa consiste nell’affrontare il fatto che il governo non è
un benevolo servitore del popolo – ma esattamente l’opposto. Affrontare
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la realtà è sapere che le forze che controllano gli Stati Uniti sono capaci di
orchestrare gli orrori dell’11 settembre e accusare qualcun altro; oltre ad
avere la sfacciataggine di partecipare ai riti funebri per le vittime, pur sa-
pendo di aver concorso alla loro uccisione. Quante persone sarebbero suf-
ficientemente forti da affrontare una cosa del genere e ciò che essa rap-
presenta per le loro esistenze? È questa una delle ragioni basilari per cui
le menzogne ufficiali hanno la meglio, e divengono delle verità comune-
mente accettate.

L’alternativa è talmente impensabile, talmente intollerabile, da non po-
ter essere presa in considerazione; così la maggior parte della gente non lo
fa. Dài, così, che facciamo finta di niente.

Lo stesso vale per la negazione collettiva che mettiamo in atto riguar-
do alle nostre esistenze: «Ho una casa grande e una grossa automobile;
non è una vita favolosa?». Ebbene, la casa e l’auto saranno anche favolo-
se, ma la vita? Quante persone stanno facendo ciò che vogliono veramen-
te? Quante sono davvero felici, realizzate e in pace con se stesse? In veri-
tà, quasi nessuna. Non è forse proprio questa la condanna profonda e
radicata inflittaci dall’alienazione mentale che chiamiamo “vita”? I più
fanno quello che pensano di dover fare, e ciò significa servire il sistema
secondo le condizioni del sistema stesso. Perché confondiamo la “vita” con
il mondo, così come esso viene comunemente sperimentato? Cos’ha a che
vedere la vita col far saltare in aria dei bambini sotto gli occhi dei genitori,
e genitori sotto gli occhi dei propri figli, e chiamarla “liberazione”? Dove sta
la vita nel doversi alzare ogni mattina alla stessa ora per starsene sempre in
mezzo al solito traffico, o per fare la fila aspettando il solito treno, per re-
carsi a svolgere il solito lavoro che vi lascia annoiati, frustrati e insoddisfat-
ti, prima che, ancora in mezzo allo stesso traffico o dopo aver fatto la stessa
fila, ve ne torniate a casa per guardare alla tv i soliti programmi serali che vi
trattano come foste dei ritardati mentali? Dove sta la vita nel mandare i no-
stri figli in scuole e università ideate per buttarli fuori come rotelle d’ingra-
naggio programmate per la generazione successiva? Ma, ancora, preferiamo
convincere noi stessi di avere un “buon lavoro”, una “buona carriera”, una
“bella vita”, e di dare ai nostri figli una “buona istruzione”, piuttosto che af-
frontare l’orrore degli orrori, e cioè che la vita, in realtà, è uno schifo. O me-
glio, uno schifo se paragonata a cosa potrebbe essere e a cosa ci piacerebbe
che fosse. In verità, non si tratta per nulla di “vita”. È un velo di lacrime na-
scoste da una mano pesante di mascara e da un’abbondante passata di au-
toillusioni. Noi giudichiamo la nostra “felicità” dal nostro grado di infelici-
tà, e le nostre realizzazioni tramite i simboli e i fronzoli che il sistema ha
decretato come elementi essenziali del “successo”.
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Il giorno in cui stavo scrivendo questo, lessi i risultati di uno studio sul-
la salute mentale ed emozionale dei teenagers in Gran Bretagna, sebbene la
stessa cosa possa applicarsi a tutto il mondo industrializzato e computeriz-
zato, e non solo. Lo studio: Dinamiche del tempo nella salute mentale degli
adolescenti, pubblicato nel Journal of Child Psychology and Psychiatry, ri-
velava che il numero dei quindicenni sofferenti di ansia e depressione era
aumentato del 70%, in meno di vent’anni. Hey, stiamo parlando di quindi-
cenni! Lo studio concludeva che una delle cause chiave di questo dramma-
tico incremento del trauma emozionale negli adolescenti, era la spinta in-
calzante ad “avere successo”. Per essere più precisi, si sarebbe dovuto
aggiungere avere successo secondo le condizioni del sistema. Lo studio af-
fermava “la costrizione ad avere successo negli studi e la prospettiva del-
l’indebitamento stanno contribuendo a diffondere l’infelicità”.

In Gran Bretagna, grazie al governo Blair, quando escono dall’università,
gli studenti affrontano una montagna di debiti a causa dei prestiti che hanno
dovuto chiedere per pagare la propria istruzione (o quanto passa per tale). De-
bito significa controllo da parte del sistema, ed è questa la vera ragione dei
prestiti agli studenti. Lo studio metteva inoltre in evidenza lo squilibrio tra il
tempo trascorso a scuola e quello dedicato allo svago, una cosa cui ho dato
rilievo per anni. Tengono i ragazzi a scuola per ore e ore di seguito, per cin-
que giorni a settimana e, una volta aperti i cancelli della prigione, li manda-
no via con i compiti da svolgere a casa! Quando bambini e ragazzi trovano il
tempo di fare ciò che loro stessi vogliono fare? Risposta: nel mezzo del dilu-
vio di accademiche stronzate messe a punto al fine di produrre quel foraggio
per cervelli che consenta al sistema di seguitare a rotolare come una specie di
irrefrenabile palla di neve, nella cui scia, giorno dopo giorno, si ammassano
sempre di più le nostre libertà e la nostra unicità.

Un altro studio: Indagine sul malessere in aumento, riportato dalla UK
Press Association nell’ottobre del 2004, confermava questa tendenza, con
tre quarti dei genitori intervistati che affermavano che i loro figli erano sot-
to pressione assai più di quanto loro stessi fossero alla medesima età.
Un’analoga percentuale dichiarò che lo stesso tipo di pressione e di stress
a scuola (come vessazioni ed esami) aveva avuto l’impatto più rilevante
sulla salute emozionale e sul benessere dei propri figli. E gli esami a che
servono, di grazia? A rivelare fino a che punto il sistema controlla la men-
te e la percezione dei ragazzi. Secondo l’indagine, sette genitori su dieci
dissero che il governo avrebbe dovuto investire di più nell’ambito dei ser-
vizi per la salute mentale di bambini e ragazzi. Oh mio Dio, fatemi il pia-
cere! Lasciamo perdere come “trattare” il problema, che ne dite di rimuo-
vere le cause? Che ne dite di cambiare il modo in cui si sentono i vostri
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figli dicendo loro di rilassarsi e di divertirsi, dato che l’istruzione e il pas-
sare gli esami imposti dal sistema sono soltanto un mucchio di fesserie?
L’“istruzione” esiste allo scopo di programmare, indottrinare e inculcare
un convincimento collettivo in una realtà che ben si addica alla struttura
del potere. Si tratta di subordinazione, di limitazione, di mentalità del “non
posso”, “non puoi”, poiché è questo ciò che il sistema vuole che ciascuno
esprima nel corso del proprio viaggio verso la tomba o il crematorio. Ciò
che noi chiamiamo Istruzione non apre la mente, la soffoca. Così come si
espresse Albert Einstein: “L’unica cosa che interferisce con il mio appren-
dimento è la mia istruzione”. Egli disse anche che l’istruzione è “quel che
rimane dopo che si è dimenticato tutto quanto si è imparato a scuola”.

Perché i genitori sono orgogliosi nel vedere che i loro figli conseguono
degli attestati di “profitto” per aver detto al sistema esattamente quanto esso
richiede di sentirsi dire? Non sto dicendo che le persone non debbano per-
seguire la conoscenza ma, se qui stiamo parlando di libertà, dovremmo po-
terlo fare alle nostre condizioni, non a quelle del sistema. C’è anche da ri-
flettere sul fatto che i politici, i funzionari del governo, e ancora, giornalisti,
scienziati, dottori, avvocati, giudici, capitani d’industria e altri che ammini-
strano o servono il sistema, invariabilmente sono quelli che sono passati at-
traverso la stessa macchina-creatrice-di-menti (per l’indottrinamento), l’uni-
versità. Triste a dirsi, molto spesso si crede che l’intelligenza e il passare
degli esami siano la stessa cosa. Una sera mi trovavo in discoteca e la pista
da ballo era vuota perché il DJ aveva messo su della musica che le persone
non volevano ascoltare. Questo insopportabile egocentrico si rifiutò di cam-
biarla e io gli chiesi se fosse una scelta così intelligente, date le circostanze.
A un tale suggerimento, quello s’indignò. Aveva la prova di essere una per-
sona intelligente – possedeva un diploma! Che ridere. L’intelligenza fonda-
mentale consiste nel rendersi conto che le persone non ballano perché la mu-
sica fa schifo e nel mettere al suo posto qualcosa che a loro piace; un
diploma consiste nel dire al sistema ciò che il sistema ti ha detto di dire. Co-
sa c’è di intelligente in questo?

La maggior parte della gente si illude di essere libera senza mai speri-
mentare per davvero questa teoria. Le persone sono paragonabili a mosche
prese in una ragnatela e, a patto che non tentino di muoversi, riescono a
convincersi che se volessero, potrebbero farlo. Vedete, è solo che, sempli-
cemente, in quel momento non vogliono farlo (Figura 1). Se tentassero,
dovrebbero affrontare la realtà, e cioè che il loro culo è tenacemente in-
collato al sistema di controllo di qualcun altro, il quale sta per vedersi ser-
vito il pasto – loro. Le persone seguitano a fare quello che la dittatura dei
governi dice loro di fare, senza dubbi o contestazioni, perpetuando l’illu-
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sione di essere libere di scegliere, pur non avendolo mai fatto. «Avere le
ali appiccicate a questa ragnatela mi sta bene, perché sto scegliendo di non
volare». Nel corso degli anni ho incontrato così tanta gente che credeva di
essere libera finché non ha fatto qualcosa al di fuori della “norma”. A quel
punto, nella realtà di queste persone si è verificata una grossa battuta d’ar-
resto poiché, per citare il bravissimo attore comico Bill Hicks: «Siete li-
beri di fare quello che vi diciamo». Mentre lo stato globale orwelliano
emerge rapidamente dall’oscurità, l’auto-inganno riguardo a un “mondo
libero” sta diventando sempre più difficile da sostenere. Ma invece di
guardare bene in faccia la propria condizione, i più non cercano di far al-
tro che volgere ostinatamente lo sguardo nella direzione opposta. La mag-
gior parte della gente fa in fretta a lamentarsi di quanto succede nella pro-
pria vita e più ampiamente nel mondo, tuttavia, quando si tratta di fare
qualcosa al proposito, pare come impietrita. Assai meglio, sembra, evitare
le personali responsabilità incolpando qualcun altro. Il mondo è quello che
è perché abbiamo permesso a pochi di renderlo tale, e semplicemente pun-
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Figura 1:
«Oggi ti va di uscire, Bill?».
«No, grazie, amico, sto bene qui seduto».
«Ma potremmo uscire se lo volessimo, non è vero?».
«Certo che sì».
«Ok, allora – non è grandioso essere liberi?».
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tare il dito contro quei pochi non è sufficiente. Siamo tutti coinvolti. Vol-
taire colse magistralmente questo punto quando disse: «Non uno dei fioc-
chi di neve che formano una valanga si è mai sentito responsabile».

Sin da quando avevo sette o otto anni questo “mondo” mi è sembrato fol-
le e nel momento in cui ho iniziato a rendermi conto di ciò che sta dietro al-
l’illusione che noi chiamiamo “realtà”, sono diventato come una porta aper-
ta. Non c’era bisogno di spingere; stavo già ruotando sui miei cardini. Doveva
esserci un motivo per cui il mondo era così assurdo e del perché così poche
persone sembravano in grado di accorgersene o, almeno, di ammetterlo con
se stesse. La mia incredibile esperienza iniziata nel 1990 mi ha rivelato che
in questa follia sicuramente c’è una ragione, una logica. La società è quella
che è perché coloro che la controllano vogliono che sia così. È quanto si ad-
dice al loro programma per una dittatura globale. La straordinaria storia che
sta dietro la facciata della vita quotidiana mi è stata rivelata per gradi, e que-
sto libro rappresenta il passo successivo – un gigantesco salto dentro a un re-
gno e a una realtà verso cui pochi sono disposti a dirigersi.

In Cronache dalla spirale del tempo ho esposto il modo in cui il mio
viaggio è iniziato ma, in breve: attraverso una medium mi venne rivelato
che avrei ricevuto in dono le “ricchezze spirituali” che in pratica avrebbe-
ro permesso di sollevare il velo delle illusioni che tengono in schiavitù il
genere umano. La conoscenza sarebbe stata instillata nella mia mente e in
momenti successivi sarei stato guidato sino a essa, mi disse la medium.

«Un solo uomo non può cambiare il mondo, ma un uomo può comuni-
care il messaggio che cambierà il mondo», ella disse. Molti altri medium ri-
peterono la stessa cosa. Esistevano dei segreti da rivelare – enormi segreti –
e io sarei stato condotto verso questa conoscenza e l’avrei poi comunicata al
mondo intero. Uno dei medium aveva detto: «Non è necessario compiere
un’ardua ricerca. La strada è già stata tracciata. Dovrai soltanto seguire gli in-
dizi». Allora la cosa sembrava stravagante, ma quanto si rivelò essere reale!
Da quel momento in poi, la mia vita divenne un’esplosione di sincronismo e
“coincidenze”. Sono stato condotto alla conoscenza attraverso persone, libri
ed esperienze personali in oltre 40 nazioni e gli indizi sono stati disposti qua
e là, non solo abbondantemente, ma anche nell’ordine giusto per poter esse-
re assimilati con rapidità. Sono stato guidato lungo un sentiero che ha avuto
inizio con la comprensione della manipolazione in questo “mondo”, la real-
tà che pensiamo essere qualcosa di “corporeo”, e che in seguito mi ha con-
dotto in altri regni che la compenetrano – ciò che gli scienziati definiscono
universi paralleli. Nei primi due capitoli riassumerò questo messaggio, prima
di spingermi all’incredibile stadio successivo che riguarda la scoperta rivela-
ta di chi siamo, dove siamo, e cosa stiamo facendo qui.
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